‘Donne e Politica. Il punto di vista di Emily Liguria’

La questione è argomento di dibattito dopo le candidature di Hillary Clinton e Segolene Royal. La prospettiva è quella di un prossimo G8 con 3 donne capi di stato.

Alcuni spunti di riflessione:

1. Da uno studio sui comportamenti nei gruppi emerge un approccio diverso da parte di uomini e donne. Le donne ripudiano la gerarchia, risolvono i conflitti con la mediazione. Privilegiano solidarietà e coinvolgimento. 

2. Sono uscite recentemente due indagini. La prima dell’ Istat da cui emergono alcuni dati sconfortanti: solo 1,33 figli per donna, il 18% delle madri occupate non lo è più dopo la nascita del figlio, il 40% di quelle che continuano a lavorare ha difficoltà di conciliazione, solo l’8% dei padri utilizza i congedi parentali. Dalla seconda, realizzata in Italia, Spagna e Francia, emerge che essere donna ‘non paga’. Non contano bravura, anzianità, risultati ottenuti o efficienza. Indipendentemente dalla professione, le donne guadagnano il 30% in meno dei colleghi.

3. Dopo la pubblicazione di una lettera aperta per il sostegno di una candidatura femminile nel rinnovo del CdA della Fondazione Carige, l’Osservatorio Ligure sull’Informazione, in un articolo del 10.01.07 dal titolo ‘Appetiti – Quelli col diritto a un buon posto’ scrive: ‘Anche Emilyguria ... chiede un posto ... in  nome delle quote rosa. Le larghe intese ... potrebbero essere la buona occasione proprio per metterne una in consiglio. Il prezzo politico delle grandi intese? Ma chi se ne frega; neppure a Emilyguria si parla di politica .’
4. Dice Noreena Hertz, economista britannica, in una intervista ‘Le donne invisibili’ su Internazionale del 14.09.06:  ‘È ora che tutte quante voi prendiate a mazzate quel soffitto di vetro. Non è infrangibile, lo sapete. Ma non andrà mai in frantumi da solo...'
5. Le aziende private norvegesi avranno due anni di tempo per garantire una quota minima del 40% di donne nel CdA, atrimenti verranno chiuse. E' quanto stabilito da una nuova legge. ‘Non ho intenzione di aspettare 20-30 anni perche' uomini sufficientemente intelligenti nominino finalmente donne nei consigli di amministrazione', ha dichiarato Karita Bekkemellen, ministra per infanzia e famiglia.

Dunque le donne hanno difficoltà nella conciliazione. Spesso rinunciano al lavoro. Guadagnano meno. L'espressione "soffitto di vetro" è del 1984. Ventidue anni dopo, il soffitto è rimasto quasi chiuso. In nessun paese, e l’Italia non è da meno, le donne, in politica o nel settore imprenditoriale, sono numerose quanto gli uomini. 

Sono brave a gestire i conflitti, sensibili, attente alle esigenze degli altri. Possono dare un contributo significativo. Non vogliono i ‘posti’ tanto per pretendere. Parlano di politica, la studiano e vorrebbero praticarla. Offrono qualità e valori. Possono dare una svolta nelle scelte. 

Infine la Norvegia e le quote rosa. La questione è molto dibattuta, ma siamo seriamente convinte che senza una legge che obblighi gli enti pubblici, le imprese e la politica a dare spazio alle donne, questo obiettivo non si raggiungerà se non tra molto tempo. Peccato, perché non siamo piu’ disposte ad aspettare. 

